
Oggetto:  ORDINANZA   SINDACALE   N.   ____   DEL   _____.   SIG.RA   _________________________ - 

DIVIETO DI DETENZIONE ANIMALI. 

 

IL SINDACO 

 

RICHIAMATE le seguenti disposiziondi legge: 

•      D.P.R. 31 marzo  1979 "Competenza dei  comuni  in  materia  di  vigilanza   sulla  osservanza delle leggi e 

dei regolamenti generali e locali, relativi alla protezione degli animali"; 

•      il Decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n.320 "Regolamento di Polizia 

Veterinaria"; 

•      il Legge nazionale 14 agosto 1991, n.281 " Tutela degli animali  d'affezione e la prevenzione del 

randagismo"; 

•       il   Decreto  del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 febbraio   2003  "Recepimento 

dell'accordo recante  disposizioni in materia  di benessere degli animali  da compagnia e pet-therapy"; 

•       il  Legge  20 luglio 2004, n.189 "Disposizioni concernenti il divieto  di maltrattamento degli animali,  

nonché  di impiego  degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate"; 

•       il  Articoli 544-bis,  544-ter, 544-guater, 544-guinguies, 544-sexies,  638, 672 e 727  del 

Codice penale; 

•      il T.U.LL.SS. 

CONSIDERATO 

•      Che  il quadro  normativa vigente,  attribuisce  al comune  nell'ambito del  territorio  di propria 

competenza, l'onere  di vigilare  e provvedere alla concreta  applicazione delle  leggi e dei regolamenti 

generali   e  locali,  relativi  alla  protezione degli  animali  ed  al  rispetto   dell'igiene e  della  sicurezza 

pubblica. 

•       Che gli animali sequestrati e confiscati ai privati, in assenza di altre figure riconosciute idonee alla 

custodia,  sono mantenuti in vita con costi a carico delle pubbliche amministrazioni. 

•      Che il rispetto  della  normativa a tutela  degli animali,  della  sicurezza e dell'igiene pubblica,  si concretizza 

con adeguate attività  di repressione e prevenzione poste  in essere  dalle amministrazioni comunali, con 

facoltà  d'utilizzo di provvedimenti extra ordinem fondati e motivati. 

•       Che  con  prot.  n.  ______   del  ___________  la  OIPA Italia Sezione provinciale di Mantova    ha  chiesto   

siano  emessi  dei provvedimenti nei confronti di _____________ affinchè  lo stesso non detenga  più alcun 

animale; 

VISTO 

•      Che  periodicamente detta  persona, residente in via _______,  si procura  cani e/o gatti,   che  vengono   

costretti   a  vivere   in  condizioni  igieniche  inaccettabili,  oltre  a  non  essere  accuditi  nei  suoi  bisogni  

primari ( mancanza di cibo  e acqua); 

 



  

•      Che, da parte della associazione OIPA Italia Onlus di Mantova è stato tentato un percorso di educazione  

e aiuto nei confronti del __________ affinchè potesse detenere un animale in condizioni idonee senza 

peraltro risolvere le problematiche riscontrate; 

•      Che, la situazione è riconosciuta  anche dal vicinato, il quale, come da nota acquisita daOIPA Mantova  , 

chiede un intervento nei confronti del__________, a tutela degli animali che periodicamente vengono 

detenuti dalila stesso; 

•      Che il giorno _____________ sono spariti una mamma cagnolina con dei cuccioli della signora _______  

che non erano custoditi e protetti ai sensi della normativa vigente di tutela animali  

•       Che, da qualche  giorno  la signora _________ manifesta   di procurarsi  procurato  l'ennesimo  l'animale, 

il quale, visti i trascorsi dei proprietari, sarà a sua volta oggetto omessa custodia  a cui assisterranno impotenti 

i vicini; 

RITENUTO 

pertanto  di  intervenire  in  modo  definitivo,  per  il  benessere  degli animali  attualmente in possesso della 

signora _______à, ma anche per gli eventuali cani o animali che detta persona si dovesse procurare; 

 

VIETA 

 

Alla Signora _________, nata ad _______ (____) il _________ residente in Via ________ - ________ nonché 

ad eventuali conviventi, la possibilità di detenere  animali a qualsiasi titolo, anche temporaneamente, su 

tutto il territorio comunale e dispone attività di controllo da parte degli organi di vigilanza. 

 

Il servizio veterinario della ASL22, la Polizia Municipale e l'arma dei Carabinieri sono incaricati all'esecuzione 

della presente ordinanza,  effettuando periodici controlli e provvedendo  al sequestro degli animali 

eventualmente rinvenuti. 

Il sequestro e la confisca sono effettuati secondo le procedure disposte dal D.P.R. 29 luglio 1982, n. 

571, con oneri e spese a carico del tra1sgressore. 

L'inadempienza alla presenta Ordinanza comporta violazione dell'articolo 650 c.p. con trasmissione degli 

atti all'autorità competente. 

Si dà atto della disponibilità di OIPA – sezione di Mantova a prendersi cura, a titolo non oneroso degli 

animali che dovessero essere allontananti dalla abitazione della signora _____ _______ 

 

         Il Sindaco  

 

 



Si  dà atto che non è necessario la Comunicazione di avvio del procedimento in quanto il presente 

provvedimento ha carattere urgente vista la necessità di intervenire nel prelevare eventuali animali presenti 

che rischiano essere detenuti in condizioni incompatibili con la loro natura  

Il presente provvedimento  è notificato  alla Signora _________,  nata_______ a ______(__) il __/__/19__, 

residente in Via ______ ____ - __________. 

 

Il presente provvedimento è inoltrato p•er conoscenza: 

•      al Servizio Veterinario dell'ASL _; 

•      Alla stazione dei Carabinieri di ______ 

•       Alla Polizia Municipale; 

•       Ad OIPA  

Ai Servizi Sociali -Assistenti sociali del Comune di ________ 

 

 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tar entro 60 giorni dalla notifica o 

alternativamente al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 


